REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI PROVINCIALI 

ART. 1

Principi e Finalità

1. Al fine di perseguire nel miglior modo possibile i principi costituzionali di buon andamento e imparzialità dell’attività amministrativa, il presente regolamento disciplina l’ordinamento  degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei principi:

· di efficacia, di efficienza, di autonomia, di funzionalità ed economicità di gestione, di equità, di separazione delle competenze tra apparato politico ed apparato burocratico, nel quadro di un'armonica collaborazione tesa al raggiungimento degli obiettivi individuati dall'amministrazione;

·  di professionalità e responsabilità ed in applicazione degli indirizzi definiti con deliberazione del consiglio provinciale n.74 del 23/9/1997, l’organizzazione degli uffici e dei servizi in conformità a quanto disposto dalle vigenti norme di legge e, in particolare, all’art. 51 della legge 142/90 e successive modificazioni e integrazioni.

2.Il presente regolamento disciplina altresì le modalità di esercizio delle competenze, delle prerogative e delle responsabilità del segretario generale, dei dirigenti e dei responsabili dei servizi, nonché del direttore generale, dei dirigenti, con contratto di lavoro a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 6 della legge 127/97, e ne stabilisce modalità di rapporto, di relazione e di coordinamento,  al fine di poter realizzare al meglio gli indirizzi politico-amministrativi fissati dagli organi di governo della provincia.

Art. 2

(Funzioni politiche e gestionali)

1. Agli organi di governo della Provincia compete la determinazione degli obiettivi da perseguire e la definizione dei programmi da realizzare, nonché l’emanazione di indirizzi e direttive per la relativa attuazione e la verifica dei risultati conseguiti.

2. Ai dirigenti compete la gestione tecnica, amministrativa e finanziaria delle strutture dell’Ente e delle attività necessarie per la realizzazione degli obiettivi e dei programmi degli organi di governo, ivi compresi l’adozione degli atti e provvedimenti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di contabilità. I dirigenti concorrono alla definizione degli obiettivi e dei programmi, nonché degli indirizzi e delle direttive, e più in generale di tutti gli atti di governo, mediante attività istruttoria e di analisi e con autonome proposte.

ART. 3

(Coordinamento con la disciplina contrattuale)

1.  Nelle materie soggette a riserva di legge, ovvero, sulla base della legge o nell’ambito dei principi dalla stessa posti, riservate ad atti normativi o amministrativi ai sensi dell’art.2,c.1, lett. c), della legge 421/92, l’attività regolamentare e organizzativa dell’ente è esercitata tenendo conto della contrattazione collettiva nazionale e, comunque in modo tale da applicare gli istituti e le clausole contrattuali vigenti.

2.  La potestà regolamentare dell’ente e l’autonomia organizzativa dei dirigenti, qualora determinino immediate ricadute sullo svolgimento del rapporto di lavoro dei dipendenti, sono improntate al rispetto della normativa contrattuale definita sia in sede nazionale che decentrata.

3. Nelle materie demandate alla contrattazione tra le parti, l’attività regolamentare ed organizzativa dell’ente si esplica in modo residuale ed è vincolata a disciplinare vuoti lasciati dalla contrattazione collettiva. L’esercizio di tale potere regolamentare viene comunque effettuato nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2 del dlgs 29/93 così come modificato dal d.lgs. 80/98 e tenuto conto, peraltro, di quanto statuito dagli artt. 45,  e 49, dello stesso decreto legislativo che impongono alle pubbliche amministrazioni di osservare gli obblighi assunti con i contratti collettivi di lavoro e di garantire pari trattamento contrattuale e, comunque, trattamenti non inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi di lavoro.

ART. 4

(Organizzazione dell’Ente)

1. La Provincia è articolata in Settori. Ciascun settore è articolato in servizi e unità operative (uffici) definiti dalla dotazione organica e ordinati secondo i seguenti criteri:

a) suddivisione dei servizi per  funzioni  omogenee

b) distinzione della loro suddivisione tra funzioni finali, rivolte all’utenza, e funzioni strumentali e di supporto nonché di funzioni trasversali  tra i diversi settori dell’Ente 


c)collegamento delle diverse attività attraverso il dovere di comunicazione sia interna che esterna agli uffici grazie anche un sempre maggiore sviluppo di sistemi di interconnessione e comunicazione informatici.


d)trasparenza dell’attività amministrativa con la piena applicazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, e in particolare attraverso l’individuazione dei responsabili dei diversi procedimenti amministrativi;


e)responsabilità e collaborazione di tutto il personale per il risultato dell’azione amministrativa, nel rispetto della normativa vigente;


f) flessibilità nell’organizzazione degli uffici e nella gestione delle risorse umane volta a favorire lo sviluppo delle professionalità interne e il miglior apporto partecipativo dei singolo dipendenti;


g) riduzione dei tempi amministrativi attraverso una sistematica ricerca di semplificazione delle procedure interne;


h) rispetto, in sede di trattamento dei dati personali, della legge 675/96 e successive modificazioni e integrazioni.

1. L'articolazione della struttura, non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace strumento di gestione. L’appartenenza dei dipendenti ad aree professionali diverse, come individuate nella vigente dotazione organica, è questione attinente al particolare tipo di professionalità espressa dagli stessi. Nulla vieta che professionalità identiche ricorrano trasversalmente nei diversi servizi, per ciò l’area non ha rilevanza ai fini della suddivisione organizzativa dell’ente definita secondo i criteri di cui al precedente comma 1.

2. Il Presidente della Provincia  e la giunta provinciale convocano quando se ne manifesti la necessità, e comunque con regolarità il segretario provinciale e/o il direttore generale e i dirigenti nonché i responsabili dei servizi (conferenza di direzione come previsto dall’art. 31 dello Statuto) al fine di dare concreta attuazione ai criteri indicati al comma precedente e fornire il necessario  coordinamento tra la struttura burocratica dell’ente e i relativi organi  di governo, nel pieno rispetto del principio di destinazione tra funzioni di indirizzo e controllo e compiti di gestione e nella salvaguardia dell’autonomia gestionale di chi svolge funzioni dirigenziali.

3. Il segretario provinciale fornisce agli organi di governo ai dirigenti assistenza di ordine giuridico-amministrativo in merito alla conformità alle leggi , allo statuto ed ai regolamenti provinciali dell’attività amministrativa. Tale assistenza deve essere tempestiva e orientata al risultato dell’azione amministrativa, naturalmente nel pieno rispetto delle norme vigenti. Il ruolo del segretario all’interno dell’organizzazione dell’ente deve essere di attiva collaborazione rispetto ai diversi organi della provincia, siano essi politici o burocratici, al fine di rendere l’azione amministrativa più incisiva e rispondente ai menzionati principi di imparzialità e buon andamento.

4. I dirigenti curano l’organizzazione dei settori nell’ambito delle direttive e degli indirizzi politici espressi dagli organi di governo, assumendo tutti i necessari atti di gestione, nel rispetto delle disposizioni di legge, statutarie e regolamentari, nonchè delle disposizioni contrattuali nazionali e decentrate.

ART. 5

(Settori, servizi, unità operative)

1.IL SETTORE:

a) persegue obiettivi di sviluppo di specifiche aree costituenti l’ambiente economico – sociale provinciale, è di supporto alla realizzazione di tale finalità attraverso lo sviluppo delle risorse interne;

b) utilizza un budget di risorse umane, strumentali e finanziarie per esercitare le responsabilità assegnate;

c)  gestisce le attività attraverso formali e periodiche sessioni di programmazione e controllo dei risultati.

2.I settori, per governare adeguatamente ambiti di particolare complessità organizzativa, sono suddivisibili in SERVIZI, secondo criteri di razionale suddivisione dei compiti e di flessibilità. Possono essere definiti servizi con funzioni di staff, cioè di supporto amministrativo o tecnico settoriale.

3.I servizi sono suddivisi in ulteriori unità organizzative denominate UNITA’ OPERATIVE.

4.La responsabilità di settore è assegnata a personale con almeno la qualifica dirigenziale.

5.La responsabilità di servizio è assegnata a personale con almeno la qualifica di Istruttore direttivo.

6.La responsabilità di unità operativa è assegnata  a personale con almeno la qualifica di Istruttore.

7.L’articolazione in settori, servizi ed unità operative viene riportata nello schema allegato al presente regolamento.

8.All’interno dell’organizzazione dell’Ente è altresì prevista la costituzione di servizi di tipo trasversale. 

9.I servizi trasversali sono le strutture organizzative  che svolgono attività strumentali, di supporto e di servizio a beneficio di altre strutture organizzative dell’Ente. 

Essi si articolano nel seguente modo:

A) UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (URP);

B) UFFICIO DI PROTEZIONE CIVILE;

C) UFFICIO DI STATISTICA;

D) CED;

E) UFFICIO LEGALE;

F) UFFICIO DI PIANIFICAZIONE OPERATIVA;

G) SERVIZIO DI PROTINERIA.

URP: ha il compito di verificare periodicamente il grado di soddisfazione dei residenti rispetto alla loro esperienza della Provincia.

UNITA’ OPERATIVA DI PROTEZIONE CIVILE:  Al fine dell’attuazione nell’ambito provinciale delle attività di previsione, prevenzione e di emergenza e dell’adozione dei connessi provvedimenti amministrativi in materia di protezione civile così come è stabilito dall’art. 104 del d.vo 112/98 sul decentramento amministrativo, è costituito l’unità operativa di protezione civile ai fini dell’organizzazione e dell’attuazione del servizio nazionale della Protezione civile, dello svolgimento dei compiti relativi  alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, della predisposizioni di programmi provinciali di previsione e prevenzione ed alla loro realizzazione è costituito il Comitato Provinciale di Protezione civile la cui composizione è individuata con deliberazione di Giunta Provinciale 

UFFICIO DI STATISTICA: al fine di consentire le rilevazioni ed elaborazioni di tipo statistico, con il duplice obiettivo di fornire elementi utili alla conoscenza della realtà provinciale e di migliorare la disponibilità di informazione statistica locale, è costituito l’ufficio di statistica.

CED: il  “Centro Elaborazione Dati” si pone come unità operativa  a servizio di tutti i settori dell’Ente avente quale obiettivo primario l’organizzazione e la gestione informatica. Opera esprimendo per iscritto i pareri di tipo tecnico su preventivi, gare, o quant’altro attinente ai processi di informatizzazione che coinvolgono l’Ente. Dà altresì riscontro sulla regolarità della fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa ai requisiti qualitativi e quantitativi rispetto ai termini ed alle condizioni pattuite per i procedimenti di spesa avviati dal settore Affari Generali.

UFFICIO LEGALE: ha il compito di dare un supporto legale alle problematiche giuridiche che coinvolgono tutti i Settori.

UFFICIO PIANIFICAZIONE OPERATIVA con il compito di coordinare la programmazione e la realizzazione delle iniziative ed attività a carattere intersettoriale, nonché fornire il supporto tecnico necessario anche attraverso il Sistema Informativo Territoriale Ambientale

SERVIZIO DI PORTINERIA(11)

Orari di copertura:

L’orario del Servizio di portineria, che garantisce la copertura durante l’orario di apertura al pubblico, è il seguente: dalle h. 8.00 alle h. 18.00. Il venerdì dalle h. 8.00 alle h. 13.30. Nelle restanti fasce orarie, l’accesso allo stabile è consentito solo mediante l’utilizzo del badge.

Persone incaricate:

I dipendenti incaricati di ricoprire il Servizio sono gli uscieri; in caso di assenza dallo stabile, per motivi personali o di servizio, vengono sostituiti, con lo stesso criterio da uno dei seguenti: un esecutore dei servizi ausiliari alle dipendenze del servizio economato, gli autisti, dipendenti degli uffici di staff, i componenti dell’ufficio di Presidenza.

Visitatori:

Al fine di consentire l’ingresso controllato allo stabile, l’usciere dovrà chiedere ai visitatori il proprio nome e cognome. L’usciere annoterà tali estremi su apposito registro e consegnerà al visitatore il necessario cartellino di riconoscimento. L’ingresso consentito per i visitatori è la porta lato ovest, eccezion fatta per coloro che devono recarsi negli uffici del Settore Lavori Pubblici e del Servizio Contratti e nella sala “ex Prefetto” e sala “azzurra”.

10.La Provincia provvede all'istituzione di un ufficio delle politiche europee volto ad informare gli Enti Locali  ed i cittadini sulle iniziative comunitarie

ART. 6

(Dirigenti)

1. Il dirigente di settore, può essere solo il dipendente che, al suo interno, è inquadrato, in base alla normativa contrattuale vigente,  in una qualifica e un livello retributivi che comportino funzioni di direzione relative al funzionamento complessivo della struttura in cui opera, quindi di responsabilità non solo nel risultato del proprio lavoro ma anche di quello dei collaboratori. Viene comunque fatta salva la possibilità, disciplinata ai successivi artt. 13 e 14,  di nominare dirigente di settore personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato.

2. I dirigenti di settore sono nominati dal presidente della provincia, secondo criteri di competenza e professionalità e in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo.

3. I dirigenti, ciascuno nel proprio ambito di competenza, sono direttamente responsabili dell’andamento degli uffici cui sono preposti e della gestione delle risorse economiche, di personale e strumentali ad essi assegnate. A tal fine, conformemente alle leggi vigenti, allo statuto provinciale, ai contratti collettivi di lavoro stipulati, nonchè alle direttive e agli indirizzi politici espressi dagli organi di governo, ai dirigenti è conferita piena autonomia organizzativa ed economica ed ad essi in particolare spettano:

a)la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

b)la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresi l'assunzione di impegni di spesa;

e) gli atti di amministrazione e di gestione  del personale assegnato, con conseguente affidamento di compiti e verifica delle prestazioni e dei risultati;

f) i provvedimenti di autorizzazione, di concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni anche di natura discrezionale, nel rispetto dei criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo;

g)l'emissione delle ordinanze cosìddette ordinarie per ciascuna area di competenza, nel rispetto delle attribuzioni degli organi sovraordinati;

h) le attestazioni, certificazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

i) la responsabilità del trattamento dei dati personali ai sensi della legge 31/12/1996, n. 675.

l) promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di conciliare e di transigere.

4.I dirigenti adottano in via generale gli atti conclusivi del  procedimento amministrativo e le determinazioni a esso correlate, assumendo nel qual caso le responsabilità previste dalla legge 241/90 ed in particolare:

Il Dirigente responsabile del Settore Finanziario attesta la copertura finanziaria degli impegni di spesa proposti, in conformità dell’art. 55 della l. 142/1990.Per il corretto espletamento di tali attribuzioni e per dare effettivamente attuazione agli obiettivi contenuti nel programma amministrativo i dirigenti devono poter disporre di adeguate risorse, siano esse materiali, finanziarie o umane, pertanto vengono coinvolti nella definizione del bilancio, e nella predisposizione del piano esecutivo di gestione nonché nelle conseguenti  variazioni in corso d’anno.  Gli obiettivi da raggiungere al termine dell’anno finanziario e contrattati con i singoli dirigenti devono, pertanto, essere adeguati rispetto alle risorse disponibili.

Le competenze di cui al D.Lgs. 626/94, così come modificato dal D.Lgs. 242/96, in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori, sono attribuite a tutti i dirigenti aventi autonomia gestionale nei limiti ognuno delle rispettive attribuzioni.

5.In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, che devono, peraltro essere chiari e puntuali, o per responsabilità particolarmente grave e reiterata, che deve comunque essere dimostrata, e negli altri casi indicati dall’art. 20 del dlgs 29/93, il Dirigente può essere revocato dall’incarico, con la perdita dei benefici economici legati alla posizione ricoperta.  Solo nel caso in cui il dirigente sia inquadrato nella qualifica dirigenziale  a tempo determinato, in applicazione dei successivi artt. 13 e 14, il rapporto di lavoro può essere risolto ai sensi dell’art. 20, c.9, del dlgs 29/93 e secondo le modalità previste dal contratto collettivo di lavoro della separata area della dirigenza.

6.Il Dirigente si avvale della piena e responsabile collaborazione dei dipendenti della struttura in cui operano secondo le scelte organizzative dallo stesso assunte in piena autonomia e nel rispetto della normativa contrattuale vigente

7.I dirigenti sono tenuti a promuovere l’aggiornamento e la formazione professionale del personale assegnato alla propria struttura, anche mediante la partecipazione a corsi, seminari e convegni esterni. Essi assicurano il massimo rendimento delle occasioni esterne di aggiornamento e di formazione professionale mediante trasferimento delle relative acquisizioni all’interno della struttura.     

Art. 7

(Responsabili dei servizi)

1.Nell’ambito di ciascun settore alle dirette dipendenze del dirigente di settore opera il responsabile del servizio che si avvale della piena e responsabile collaborazione dei dipendenti del servizio in cui opera. 

2.I responsabili dei servizi vengono nominati con apposito provvedimento del Presidente della Provincia.

3.I responsabili di servizio apporranno in caso di assenza o impedimento del dirigente  il parere di regolarità tecnica nelle proposte di deliberazioni di giunta e di consiglio.

4.Il presidente della Provincia nel provvedimento di nomina del responsabile del servizio potrà attribuire al medesimo una maggiore responsabilità in ordine al servizio di sua competenza, prevedendo, altresì, l’adozione di determinazioni dirigenziali ad esclusione  di quelle che comportano gestione finanziaria delle risorse.

5.I responsabili dei servizi possono essere individuati con apposito provvedimento del dirigente di settore responsabili dei procedimenti; in tal caso la responsabilità è estesa all’accesso ai documenti amministrativi. 

Art. 7 bis (6bis)

(Area delle posizioni organizzative)

La Provincia istituisce posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa.

ART.8

(Responsabilità)

Il Dirigente e/o il Responsabile di Servizio risponde nei confronti degli organi di direzione politica dell’attività svolta ed in particolare:

a) del perseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto dei programmi e degli indirizzi fissati dalla Giunta;

b) della validità e correttezza tecnico – amministrativa degli atti, dei procedimenti e dei pareri proposti, adottati e resi;

c) della funzionalità degli uffici o unità operative cui sono preposti e del corretto impiego delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnati;

d) del buon andamento e della economicità della gestione

ART.9

(Determinazioni)

1.  I provvedimenti dei dirigenti e/o dei responsabili dei servizi, nonché se a ciò autorizzato, del segretario provinciale (o del direttore generale), sono denominati “determinazioni”.

2. La determinazione deve contenere: la data, l’indicazione dell’ente, l’intestazione del settore competente(da annotare su apposito registro), il codice numerico identificativo del dirigente e del settore, la sottoscrizione del Dirigente. Le determinazioni sono immediatamente esecutive. 

3. Per ogni determinazione dirigenziale deve essere istituito un fascicolo utilizzando l’apposita cartellina. Il fascicolo deve contenere tutti gli atti che motivano o giustificano l’adozione della determinazione. L’intero fascicolo deve accompagnare lo schema di determinazione nell’iter di raccolta del visto di regolarità contabile e di registrazione dell’atto da parte della Segreteria Generale – Unità Organizzativa Atti Deliberativi. Dopo la registrazione il fascicolo stesso viene restituito al Dirigente competente insieme alla determinazione. Le determinazioni si dividono in linea di massima in: 

a) Determinazioni (non comprendenti prenotazione di impegno di spesa, impegno di spesa o liquidazione);

b) Determinazioni di prenotazione di impegno di spesa;

c) Determinazioni di impegno di spesa;

d) Determinazioni di liquidazione.

Per ogni determinazione deve essere redatto un originale, destinato a ricevere la firma autografa del Dirigente e sul quale dovrà essere apposto il visto da parte del Responsabile del Servizio Finanziario. Per “originale” si intende la prima battuta dattilografica, escluse fotocopie, collages e simili. Poiché le determinazioni non vengono fascicolate con una copertina (come invece le deliberazioni), è necessario che la prima pagina delle medesime contenga gli elementi di cui al comma 2. Nel caso la determinazioni interessi il Dirigente (obbligo di astensione), questa viene assunta da chi lo sostituisce in caso di assenza o impedimento ai sensi dell'8° comma.

4. Tutte le determinazioni vengono trasmesse al servizio finanziario; qualora la determinazione comporti l’assunzione di un impegno di spesa o di una prenotazione di un impegno di spesa diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria effettuata dal Responsabile del servizio finanziario. Nelle determinazioni di liquidazione il Responsabile del servizio finanziario apporrà il proprio “visto”. 

5. Alla Segreteria Generale – Unità Organizzativa Atti Deliberativi è riservata la numerazione progressiva delle determinazioni e l’apposizione della data di registrazione. La numerazione è unica per tutte le determinazioni. Il Dirigente che emana l'atto è identificato dal codice numerico, in aderenza all’individuazione effettuata dalla Giunta. L’oggetto della determinazione deve fornire sinteticamente gli elementi necessari per la comprensione della natura del provvedimento. Sono da evitare: oggetti troppo sintetici, che non forniscono alcun elemento sull’argomento e abbreviazioni che rendono incomprensibile l’argomento al comune cittadino; è altresì da specificare  l’importo (in cifre) oggetto di spesa o di liquidazione. Le determinazioni dovranno essere adeguatamente motivate. Nelle premesse dovranno essere indicate, oltre alle peculiari disposizioni di legge che giustificano e sorreggono lo specifico provvedimento (per esempio in materia di finanza e contabilità, di opere pubbliche, ecc.), le norme che stabiliscono la competenza del Dirigente a determinare in materia, derivanti sia dall’ordinamento delle autonomie locali e dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali che dalle norme statutarie e regolamentari. Il dispositivo delle determinazioni deve essere suddiviso in capoversi retti dall’iniziale verbo DETERMINA. La determinazione si conclude con la firma autografa del Dirigente, apposta sull’originale. La firma deve essere accompagnata dalla specificazione (apposta dattilograficamente o con timbro lineare) di cognome, nome e qualifica del firmatario. Deve essere altresì apposto il timbro tondo da parte dell’ufficio proponente. Le determinazioni che pervengono alla Segreteria - Unità Organizzativa Atti Deliberativi già datate verranno restituite senz’altro al Dirigente proponente, che disporrà la stampa di un nuovo originale, privo di data. Dopo l’apposizione della data e del numero progressivo il testo di una determinazione può essere modificato solo con successiva determinazione. Ai sensi dell’art. 27, comma 9, del D.Lgs. 77/95, così come modificato dall’art. 9, comma 6, della L. 127/97 le determinazioni riguardanti impegni di spesa o prenotazioni di impegni di spesa debbono essere munite del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. La firma autografa del Responsabile del servizio finanziario deve essere accompagnata dalla specificazione di cognome, nome qualifica del firmatario, dattiloscritto o apposto con timbro lineare. Se la determinazione non comporta spesa, occorre darne atto dopo l’ultimo paragrafo del dispositivo. Qualora venga espresso un parere contrario condizionato, la determinazione deve essere restituita al Dirigente competente il quale valuterà le conseguenze. I soggetti chiamati ad esprimere il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria su determinazioni di altri Dirigenti eviteranno di modificare di proprio pugno il testo sulla copia della determinazione, esprimendo poi parere favorevole o facendo proseguire l’iter all’insaputa di funzionari che hanno vistato un testo diverso. Il fascicolo verrà restituito, con le proposte di modifica, al Dirigente competente. Gli eventuali documenti allegati alla determinazione debbono essere chiaramente precisati nel dispositivo della medesima. Gli allegati debbono iniziare con la dicitura: “Allegato alla determinazione n. … del ……………”; data e numero progressivo verranno apposti dalla Segreteria - Unità Organizzativa Atti Deliberativi. L’originale dell’allegato deve accompagnare l’originale della determinazione. La procedura di trasmissione delle determinazioni, di apposizione dei pareri e di datazione e numerazione, potrà subire delle modifiche e degli adeguamenti, anche in relazione al sistema informativo automatizzato ed alla rete elettronica di trasmissione dati adottati dall’Amministrazione provinciale.

6. Le determinazioni di prenotazione di impegno di spesa e di impegno di spesa vengono affisse in copia, entro 10 giorni dalla loro adozione all’albo pretorio per 10 giorni, a cura dell’ufficio di segreteria. Contestualmente all’affissione copia del provvedimento viene trasmessa al Dirigente che l’ha sottoscritta che ne deve curare l’esecuzione. L’originale è conservato a cura dell’Ufficio di Segreteria. L’elenco delle determinazioni assunte viene recapitato, mediante deposito nelle apposite caselle presso la sede della Provincia, a cura dell’ufficio di segreteria, ai capigruppo consiliari in modo che possano esercitare il diritto di accesso per l’espletamento del proprio mandato. Lo stesso elenco viene inviato settimanalmente al Presidente della Provincia, ai componenti della Giunta Provinciale, al Segretario Generale (e al direttore generale se nominato).

7. Per la visione e il rilascio di copie delle determinazioni si applicano le norme vigenti per l’accesso alla documentazione amministrativa disciplinate da apposito regolamento adottato con deliberazione del consiglio provinciale n. 5 del 15/6/1995.

8. Nel caso di impedimento o assenza del Dirigente, le determinazioni sono adottate, previo provvedimento presidenziale, dal dirigente incaricato alla sostituzione. Nel caso non ricorrano tali condizioni, le determinazioni dovranno essere adottate dal segretario provinciale (o dal direttore generale) previa assegnazione di tali attribuzioni da parte del presidente della provincia, in applicazione del disposto dell’art. 17, c. 68, lettera c), della legge 127/97. 

9. Solo per motivi di particolare necessità e urgenza, che devono comunque essere motivati nel provvedimento, possono essere avocate le determinazioni dei dirigenti da parte del segretario provinciale, nel caso in cui a quest’ultimo siano state attribuite le competenze del direttore generale.

ART. 10

(Segretario Provinciale)

1.  Il segretario provinciale è nominato dal Presidente della Provincia, da cui dipende funzionalmente, nell’ambito degli iscritti all’albo  nazionale dei segretari comunali e provinciali.

2.  La nomina del segretario provinciale ha durata corrispondente a quella del mandato del presidente della provincia, il segretario continua a esercitare le proprie funzioni fino alla riconferma o alla nomina del nuovo segretario, durante lo svolgimento delle proprie funzioni può essere revocato con provvedimento motivato del presidente, previa deliberazione della giunta provinciale, per violazione dei doveri di ufficio, fatte salve le disposizioni del C.C.N.L. del relativo comparto.

3.  Il segretario svolge i compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell’ente, ivi compresi i dirigenti e responsabili dei servizi, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti della provincia, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4.c. 4, del presente regolamento.

4. Il segretario, inoltre:

A) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e ne cura la verbalizzazione;

B) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte e autenticare le scritture private e atti unilaterali nell’interesse dell’ente;

C) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitegli dal presidente della provincia.

D) Convoca e presiede la conferenza dei dirigenti e dei responsabili dei servizi, può presiedere il Nucleo di Valutazione.

5. Il segretario svolge , inoltre, tutte le funzioni del direttore generale , di cui al successivo art.12, nel caso in cui il presidente si avvalga della facoltà prevista dal comma 4,dell’art. 51/bis della legge 142/90. L’eventuale trattamento economico aggiuntivo se e in quanto ammesso dalla contrattazione di comparto, viene riconosciuto con apposita delibera di  giunta, con efficacia retroattiva decorrente dalla data  dell’atto di conferimento delle funzioni.

Se al segretario non vengono conferite tali competenze e contemporaneamente non viene nominato il direttore generale secondo le modalità definite al successivo art. 12, al segretario compete la sovraintendenza allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e il coordinamento degli stessi in applicazione del comma 68, dell’art. 17 della legge 127/97. Tale attività di sovrintendenza e di coordinamento non comporta un ruolo gerarchico del segretario nei confronti dei dirigenti, ma di direzione.

6. Il segretario provinciale può essere nominato, secondo le modalità di cui al precedente art.6, dirigente; il tal caso  le attribuzioni previste nel citato articolo possono essergli riferite anche parzialmente,  demandando alcune funzione ai responsabili dei servizi secondo le modalità indicate nel relativo provvedimento di nomina, di cui all’art. 7 quarto comma del presente regolamento

7. Il trattamento economico del segretario provinciale è determinato dai contratti collettivi nazionali della categoria ed è rapportato alla specificità delle funzioni svolte nell’ente. La revoca delle funzioni di cui al comma 5 e 6 comporta la perdita della relativa indennità economica.

ART. 11 

( Vice - Segretario Generale )

1.  E’ istituita la figura del Vice - Segretario Generale della Provincia.

2.  In particolare al Vice - Segretario Generale è assegnata la titolarità di un Settore. Egli, pur restando titolare della struttura, di norma coadiuva il Segretario Generale e lo sostituisce nei casi di vacanza assenza o impedimento.

3.  L’incarico di Vice - Segretario generale è conferito o revocato dal presidente della provincia con atto monocratico ai sensi dell’art. 36, comma 5 ter legge 08/06/1990, n. 142.

ART.12

(Direttore Generale)

1. Il direttore generale è nominato dal Presidente della Provincia, previa deliberazione della giunta provinciale, nella quale devono essere indicati gli emolumenti da corrispondere.

2.Il direttore generale è assunto con contratto a tempo determinato, al di fuori dei posti previsti dalla dotazione organica, per una durata complessiva non superiore a quella del mandato del presidente provinciale.

3.Il direttore generale è scelto tra  esperti di organizzazione aziendale e/o di pubblica amministrazione sulla base di curricula formativi e professionali che ne comprovino la capacità gestionali e organizzative. I criteri di valutazione dei requisiti e la scelta dei candidati sono effettuati secondo le modalità definite nella deliberazione di giunta di cui sopra

4.Il direttore generale, vista la natura fiduciaria del rapporto di lavoro, può essere revocato in qualsiasi momento dal presidente della provincia, previa deliberazione della giunta provinciale.

5. Il direttore generale provvede a dare concreta attuazione agli obiettivi ed agli indirizzi stabiliti dagli organi   di governo e sovrintende alla gestione  complessiva dell’ente, nel rispetto dei principi indicati all’art. 1 del presente regolamento, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. Il direttore generale risponde direttamente al presidente della provincia del proprio operato e, unitamente al nucleo di valutazione, riferisce sul grado di raggiungimento degli obiettivi stabiliti dagli organi di governo.

6. Il direttore generale predispone il piano dettagliato degli obiettivi previsto dalla lettera a), comma 2, art. 40 del dlgs 77/95 e successive modificazioni, nonchè la proposta di piano esecutivo di gestione. 

7. Il direttore generale sovrintende allo svolgimento  delle funzioni dei dirigenti, ne coordina l’attività, adotta gli atti di gestione che li riguardano; è, inoltre , responsabile del controllo della gestione dell’attività dell’ente.

ART. 13

(Assunzione di personale a tempo determinato, nell'ambito della dotazione organica, per posti di Dirigente o di alta specializzazione).

1. Per la temporanea copertura dei posti di Dirigente o di alta specializzazione vacanti o resi disponibili nell'ambito della dotazione organica, il Presidente può stipulare contratti a termine con personale esterno previa adozione da parte della Giunta Provinciale di provvedimento, adeguatamente motivato, che specifichi:

a) la durata del contratto, non superiore alla durata in carica del Presidente;

b) la forma di selezione prescelta.

2.Fermo restando che il personale di cui trattasi dovrà essere in possesso dei requisiti della qualifica da ricoprire, nel provvedimento della Giunta potranno essere indicati eventuali requisiti professionali aggiuntivi.

3.Al predetto personale sono attribuite tutte le funzioni connesse al posto temporaneamente coperto.

4.Allo stesso personale si applicano di norma i contratti collettivi nazionali e decentrati vigenti nel comparto "Regioni-Autonomie Locali", sottoscritti ai sensi del D.Lgs. n. 29/93. Il relativo trattamento economico potrà essere integrato, con motivato  provvedimento della Giunta, da una indennità ad personam, da determinare applicando i criteri previsti dall'art. 6, comma 4, della Legge 127/97.

5.Eccezionalmente, ove la peculiare specializzazione della posizione lavorativa da ricoprire lo richieda, il provvedimento della Giunta, di cui precedente comma 1, può autorizzare che venga stipulato contratto a termine di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

Art. 14 (12)

Assunzione a tempo determinato, al di fuori della dotazione organica, di dirigenti o di personale altamente specializzato.

1. I contratti per l'assunzione a tempo determinato di personale di qualifica  dirigenziale o altamente specializzato al di fuori della dotazione organica, compresa la figura del Direttore generale, prevista dall'art. 6, comma 7 della legge 127/97, sono stipulati dal Presidente della Provincia, previa adozione da parte della Giunta Provinciale di provvedimento, adeguatamente motivato, che specifichi:

a) la durata del contratto, non superiore alla durata in carica del Presidente;

b) la forma di selezione prescelta;

c) le funzioni assegnate, prevedendo eventualmente lo scorporo di dette funzioni da quelle attribuite al personale dirigenziale titolare dei posti previsti nella dotazione organica dell'Ente;

d) i percorsi formativi e le esperienze professionali che ne comprovino le capacità nell'ambito delle funzioni assegnate, fermo restando che il personale di cui trattasi dovrà essere in possesso dei requisiti della qualifica da ricoprire; per peculiari posizioni di lavoro e in presenza di particolari esperienze professionali, limitatamente alle figure di alta specializzazione, si può prescindere dal titolo di studio; tale previsione viene estesa anche alla fattispecie prevista dall’art. 13 del suddetto regolamento. (8)
2.I predetti contratti non possono superare complessivamente il 5% della somma dei posti di qualifica dirigenziale e dei posti dell'area direttiva previsti nella dotazione organica dell'Ente, fatta eccezione per il posto di Direttore generale e per i posti previsti nel contesto dell'unità di staff posta sotto la direzione del Presidente.

3.Ai rapporti di lavoro di cui al presente articolo si applicano i contratti collettivi nazionali e decentrati vigenti nel comparto "Regioni-Autonomie Locali", sottoscritti ai sensi del D.Lgs. n. 29/93 e s.m.i.. Il relativo trattamento economico potrà essere integrato, con motivato provvedimento della Giunta, da una indennità ad personam, da determinare applicando i criteri previsti dall'art. 6, comma 4, della Legge 127/97.

4. per il conferimento di incarichi dirigenziali o di alta specializzazione a tempo determinato, al di fuori della dotazione organica, da affidare a persone di particolare e comprovata qualificazione professionale, l’amministrazione di provenienza può collocare in aspettativa senza assegni il dipendente, con riconoscimento dell’anzianità di servizio, per il periodo di durata del contratto di lavoro.

ART. 15

(Ufficio di staff alle dirette dipendenze del Presidente della Provincia e della Giunta provinciale)

1.  Viste  le attribuzioni in materia di gestione del personale demandate ai dirigenti e attinenti  a una competenza esclusiva degli stessi, il presente articolo prevede la possibilità che, con successivo provvedimento della giunta provinciale, possa essere  costituito un ufficio di staff alle dirette  dipendenze del presidente provinciale e  della giunta al fine di permettere a tali organi un miglior esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo dell’attività dell’ente  a essi demandate.

2.  L’ufficio di staff ha compiti istruttori e di consulenza tecnica in relazione alle richieste di conoscenza e informazione da parte del presidente  della provincia e degli assessori ; aiuta, sotto il profilo della ricerca, dell’informazione, della elaborazione dei dati e delle notizie  a disposizione , gli organi di governo dell’ente nell’assumere  con piena consapevolezza ed in piena autonomia gli indirizzi politici generali e gli atti di governo, secondo i criteri già richiamati agli articoli 1 e 3 del  presente regolamento.

3.  Il personale necessario per il funzionamento del predetto ufficio verrà individuato, in via prioritaria, tra il personale dipendente dell’ente e, solo in via subordinata , attraverso l’assunzione di personale a tempo determinato secondo le modalità previste  dalla normativa vigente.     Definite le necessità di personale  con il provvedimento di cui al  comma precedente lo stesso  verrà scelto sulla base della qualifica ricoperta, dell’effettiva esperienza professionale maturata e della disponibilità dichiarata.

Art. 15 bis (5)

Istituzione degli Uffici di supporto al Presidente ed alla Giunta

1. Sono istituiti, ai sensi dell'art. 51 comma 7 della L. 142/1990 e ss.mm. gli Uffici di supporto e assistenza all'esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo del Presidente della Provincia e della Giunta.

2. Gli Uffici di cui al comma 1 operano alle dirette dipendenze funzionali del Presidente e degli Assessori e sotto la responsabilità gestionale del dirigente della Struttura competente in materia di organizzazione e risorse umane. Gli uffici sono composti da collaboratori esterni assunti con contratto a tempo determinato per un numero complessivo non superiore a sette unità, di cui uno assegnato al Presidente e uno a ciascun Assessore.

Art. 15 ter (5)
Reclutamento del personale degli Uffici

1. I collaboratori esterni sono individuati direttamente dal Presidente sulla base di rapporto fiduciario.

2. L'assunzione e l'assegnazione del collaboratore sono disposte dalla Giunta. L'assunzione e l'assegnazione non possono eccedere la durata del mandato della Giunta. L'incarico può essere altresì revocato in ogni tempo, con provvedimento motivato del dirigente sopraindicato, su disposizione scritta del Presidente.

Art. 15 quater (5)
Trattamento giuridico ed economico dei collaboratori

1. Al collaboratore assunto con contratto a tempo determinato il dirigente responsabile della Struttura competente in materia di organizzazione e risorse umane attribuisce il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. del 31/3/1999 per la posizione iniziale di categoria in relazione ai requisiti posseduti dall'interessato, in corrispondenza di quelli previsti per l'accesso dall'esterno.

· Laurea





 - categoria D, posizione economica D1;

· Diploma di scuola media superiore

 - categoria C, posizione economica C1;

· Licenza della scuola dell'obbligo
           

- categoria B, posizione economica B1.

2. Al collaboratore si applicano le disposizioni legislative, contrattuali e regolamentari previste per il personale degli Enti locali, nonché il Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni.

3 Il finanziamento del trattamento economico dei collaboratori è posto a carico dei capitoli di bilancio relativi alla struttura del Presidente, senza alcun onere sui capitoli di bilancio relativi al costo del personale dell'Ente.

4. Il trattamento economico accessorio dei collaboratori, previsto dal C.C.N.L. dei dipendenti del Comparto Regioni-Autonomie Locali, viene sostituito da un unico emolumento, denominato "Indennità ad personam", comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, degli incentivi alla produttività e di ogni altra indennità, ammontante ad un importo individuale di Lit. 4.200.000 annue lorde pari a lit. 323.000 mensili lorde, per tredici mensilità.

ART. 16 

(Conferenze dei dirigenti)

1. E’ un momento essenziale per il raccordo tra le varie articolazioni della  macchina provinciale e per la costante sottoposizione  a verifica dell’attuazione dei programmi e del grado di corrispondenza tra gestione e obiettivi indicati dagli organi di governo, nonché ambito di controllo tra organi di governo e apparato burocratico della provincia. Compito della conferenza dei dirigenti è la verifica dell’attuazione dei programmi, l’individuazione di punti di criticità  nella relazione degli stessi e nell’organizzazione dell’azione amministrativa, la valutazione dell’andamento economico finanziario dell’esercizio in corso, la formulazione e l’esame di proposte di miglioramento organizzativo dei servizi e degli uffici.

2.  La conferenza dei dirigenti viene convocata con cadenza settimanale dal Segretario Generale ed è costituita oltre che dallo stesso (e anche dal  direttore generale, se previsto)da tutti i dirigenti di settore. Periodicamente la conferenza dei dirigenti viene allargata ai responsabili dei servizi 

3.  Le risoluzioni emerse dalla conferenza dei dirigenti nonché quelle della conferenza allargata ai responsabili dei servizi vengono poi tradotte, se necessario, in provvedimenti amministrativi dagli organi provinciali competenti.

(Art. 17)

(Nucleo di valutazione)

E’ istituito il Nucleo di valutazione costituito da 3 membri di cui almeno due esterni esperti nelle materie del controllo di gestione e delle tecniche di valutazione. La presidenza può essere affidata al Segretario Generale. Il Responsabile dell’ufficio personale svolge le funzioni di segretario del Nucleo.

Il nucleo di valutazione opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente alla Giunta Provinciale.

Il Nucleo di Valutazione valuta la posizione dei dirigenti nonché il raggiungimento degli obiettivi assegnati  loro ad inizio anno  dall’organo esecutivo; gli stessi dovranno essere resi noti ai dirigenti 

Il Nucleo di Valutazione svolge tutti i compiti che sono assegnati dai C.C.N.L. dirigenti e dipendenti. Il Nucleo supporta la Giunta e i Dirigenti nella predisposizione della metodologia di valutazione dei dipendenti nonché provvede alla graduazione della retribuzione di posizione e risultato. (6)

Il Nucleo di valutazione con esclusione del Segretario Generale propone all’amministrazione sistemi e meccanismi di valutazione di risultato del Segretario stesso secondo le previsioni normative e contrattuali vigenti. Il Nucleo, con esclusione del Segretario, supporta il Presidente nella individuazione degli obiettivi da assegnare nella valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi stessi. (9)

Art. 18

(Controllo di gestione)

Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l’imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell’azione amministrativa, la Provincia attua l’applicazione del controllo di gestione

ART. 19

(Organigramma)

L'organigramma della Provincia rappresenta la mappatura completa del personale in servizio, con la indicazione delle singole posizioni di lavoro alle quali lo stesso risulta assegnato, nell'ambito delle articolazioni previste.

L'organigramma è tenuto costantemente aggiornato a cura del Responsabile del servizio competente per l'organizzazione o gestione del personale.

ART. 20

(Dotazione organica)

1. La dotazione organica della Provincia consiste nella elencazione dei posti di ruolo classificati in base ai sistemi di inquadramento contrattuale in vigore, è sottoposto a periodica verifica della pianta e comunque in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno del personale di cui all'art. 39 della legge 27/12/1997, n. 449, (allegati sub A e sub B del presente regolamento)

2. Essa è suddivisa unicamente per qualifiche funzionali  e profili professionali operanti nei settori esistenti.

3.  I profili professionali sono, ciascuno di essi, incardinati in una delle aree di attività previste dalla tabella 1 allegata al D.P.R. 333/90. Essi identificano specifiche aree di conoscenza e competenza teorica e pratica necessarie per svolgere determinati compiti e sono organicamente composti in un sistema rivolto a coprire complessivamente il fabbisogno di risorse umane dell'Ente, combinando la necessaria specializzazione con le risposte alle esigenze di flessibilità.

ART. 20 bis (10)

Le graduatorie rimangono efficaci per tre anni dalla data di pubblicazione per l’eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all’indizione del concorso medesimo.

La graduatoria potrà essere utilizzata per la copertura dei posti sino alla concorrenza delle previsioni del piano occupazionale precedentemente approvato purché di pari categoria e profilo.

ART. 21

(Dotazione del personale)

1. La dotazione del personale dell’ente costituisce la derivazione immediata e diretta dell’ordinamento degli uffici ed ai servizi.

2. In sede di  definizione degli obiettivi stabiliti nel P.E.G. la Giunta oltre ad attribuire ai dirigenti le risorse finanziarie funzionali al raggiungimento degli stessi, assegna a ciascun settore il personale necessario.

Art. 22 

(Assegnazione del personale)

1.Il Servizio personale riesamina annualmente, nell’ambito della formazione del Piano Esecutivo di Gestione  la distribuzione dell’organico effettivo in base ai carichi di lavoro e propone agli organi competenti le necessarie modifiche organizzative.

2.Contestualmente la Giunta Provinciale in attuazione al PEG, con unico atto approva:

a) il piano di mobilità da un settore o servizio ad un altro la cui successiva gestione è demandata al Servizio Personale contenente anche i criteri e le modalità di attuazione della mobilità interna ai settori e ai servizi.

b) Il piano di assunzioni di personale, distinto per qualifiche professionali, predisposto in relazione alle esigenze prospettate dai singoli settori ed alle disponibilità di bilancio.

ART. 23

(Mobilità interna)

La mobilità del personale da un settore o servizio ad un altro, con o senza modifica del profilo professionale, è gestita dal servizio Personale, anche tenuto conto delle richieste pervenute dai singoli dipendenti nonché dai dirigenti. Il piano di mobilità compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, individua criteri certi di priorità nell’impiego flessibile del personale in favore dei dipendenti in situazione di svantaggio personale, familiare e sociale e dei dipendenti impegnati in attività di volontariato

ART. 24

 (Concorsi interni)

Ai sensi dell’art. 6, c. 12 della l. 127/97 è prevista l’effettuazione di concorsi riservati al personale dipendente in relazione a particolari profili professionali, caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all’interno della Provincia di Biella e con almeno un’anzianità di servizio di due anni,  relativamente ai seguenti posti in organico: 

-n.1 istruttore amministrativo contabile VI Q.F. all’ufficio di presidenza

–n.1 istruttore amministrativo contabile VI Q.F. al settore pianificazione territoriale

–n. 1 istruttore tecnico informatico VI Q.F.

-n. 1 istruttore direttivo tecnico informativo VII Q.F.

- n. 1 Esecutore Tecnico Specializzato IV q.f.  (1)

- n. 1 Funzionario Tecnico VIII q.f. presso il Settore Tutela Ambientale (2)

- n. 1 Istruttore Amministrativo Contabile VI q.f. presso il Settore Sviluppo Socio Economico (2)

- n. 3 Istruttori Amministrativo Contabili categoria C1 per il Settore Segreteria, Aff. Gen., Org. e Personale (4)

- n. 1 Istruttore Amministrativo Contabile categoria C1 per il Settore LL.PP.  (4)

- n. 1 Istruttore Amministrativo Contabile categoria C1 per il Settore Finanze e Bilancio (4)

Art. 24 bis (7)
L’amministrazione provinciale può prevedere, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 267/2000 comma 3 concorsi interamente riservati al personale dipendente, in relazione a particolari profili o figure professionali caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all’interno dell’ente. I procedimenti di selezione interna sono volti a consentire la massima valorizzazione delle professionalità acquisite dal personale dipendente nell’ambito dei processi produttivi ed organizzativi gestiti dalla Provincia di Biella.

Art. 24 ter (7)
La programmazione e l’individuazione delle figure professionali da acquisirsi attraverso procedimento di selezione interna è formulata nell’ambito del piano occupazionale, approvato dalla Giunta Provinciale, sentiti gli organi di rappresentanza sindacale.

Le selezioni previste sono riservate esclusivamente al personale in servizio a tempo indeterminato presso la Provincia di Biella che abbiano un’anzianità di servizio nella categoria immediatamente inferiore di almeno 2 anni presso lo stesso ente, nonché presso lo stesso Settore o servizio. Lo stesso requisito è altresì richiesto per il passaggio alla categoria B3 e D3, richiedendosi un’anzianità di servizio di almeno 2 anni nelle categorie B1-B2 e D1-D2.

Le procedure di selezione interne potranno riguardare unicamente i posti della dotazione organica che risultano vacanti e disponibili ai sensi delle vigenti disposizioni in materia.

Art. 24 quater (7)
Per l’accesso al concorso interamente riservato al personale dipendente il dipendente deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

· n. 2 anni di anzianità di servizio presso la Provincia di Biella nella categoria immediatamente inferiore a quella del posto messo a concorso;

· abbia svolto in maniera rilevante e continuativa funzioni e/o mansioni che hanno consentito al medesimo di acquisire un contenuto di specializzazione indispensabile per la professionalità richiesta per il posto da ricoprire;

· sia in possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno.

La selezione può essere preceduta da un corso di formazione professionale. 

Art. 24 quinquies (7)
I concorsi possono essere per titoli ed esami o per soli esami. Il bando di selezione interna viene affisso, per la pubblicazione, all’albo pretorio, per un periodo non inferiore a quindici giorni consecutivi. 

Nelle prove selettive interamente riservate al personale dipendente viene effettuata una prova di esame che verterà sulle materie attinenti al profilo professionale del posto messo a concorso.

Il personale riclassificato nella categoria immediatamente superiore a seguito delle procedure selettive previste dal presente articolo, non è soggetta al periodo di prova.

Art. 25

(Relazioni sindacali)

Ai fini della stipulazione dei contratti collettivi decentrati, la delegazione di parte pubblica è composta dall’Assessore al personale, dal Segretario Generale, o direttore generale se nominato, dal Dirigente del Settore Organizzazione, affari generali dal Responsabile del servizio personale, nonché dai dirigenti dei Settori.

Art. 26

(Orario di servizio)

Gli orari di servizio e di apertura degli uffici al pubblico sono fissati in funzione delle esigenze dell’utenza e delle caratteristiche delle strutture organizzative nel rispetto delle leggi e dei contratti di lavoro anche in armonizzazione con gli orari delle amministrazione pubbliche dei Paesi dell’Unione europea. Viene adottato l’orario flessibile di lavoro giornaliero, con l’individuazione di fasce temporali di flessibilità in entrata ed in uscita, individuando in tal caso la fascia di compresenza di tutto il personale

ART. 27

(Ufficio per la gestione del contenzioso del lavoro)

E’ istituito presso la Provincia un ufficio destinato ad organizzare la gestione del contenzioso del lavoro cui è affidato il compito di garantire un efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali e giudiziali relative a vertenze col personale

ART. 27 bis (3)
(organo tecnico e ufficio di deposito dei progetti  e degli studi di impatto ambientale)

Ai sensi degli artt. 7 e 19 comma 1 della legge regionale 14 dicembre 1998, n.40  relativa alle disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione sono istituti presso la Provincia l'organo tecnico e l'ufficio di deposito dei progetti e degli studi di impatto ambientali.

1) L’Organo Tecnico della Provincia di Biella è presieduto dal Dirigente del Settore Tutela Ambientale o suo delegato con sede presso l’Ufficio di  Deposito Progetti ed è così costituito:

a) dal Nucleo Tecnico Centrale

b) Da alcuni componenti del Nucleo Tecnico Variabile di volta in volta individuati con le modalità di seguito descritte.

All'Organo Tecnico ai sensi dell'art. 7 comma 1 della l.r. 40/1998 sono attribuire le seguenti funzioni: 

a) Ricevere le domande e le istanze di avvio dei procedimenti;

b) Espletare le procedure relative alle fasi di:

1) verifica, di cui all’art. 10,

2) specificazione dei contenuti dello studio di impatto ambientale di cui all’art. 11,

3) valutazione di cui agli artt. 12 e 13;

a) Promuovere le attività di controllo e monitoraggio relative all’attuazione dei progetti, di cui all’art. 15.

Gli adempimenti di cui all’ art. 7 comma 1 lett. a) e c) i sono svolti dal Nucleo Tecnico Centrale.

Gli adempimenti di cui all’art. 7 comma 1, lett. b) sono svolti dal  Nucleo Tecnico Centrale integrato da alcuni dei componenti del Nucleo  Tecnico Variabile, scelti dal Presidente del Nucleo Tecnico Centrale, in ordine alle professionalità necessarie, individuate in funzione del progetto in esame, relativamente alle tipologie indicate negli allegati A2,B2 della citata legge

E’ sempre possibile, per il Presidente, integrare la composizione dell’Organo Tecnico con altre professionalità  appartenenti al Nucleo Tecnico Variabile,  qualora, durante l’esame  dei progetti, emerga la necessità di disporre del loro contributo.

L’Organo Tecnico può avvalersi, ai sensi dell’art. 8 , comma 1, del supporto tecnico-scientifico dell’ARPA.

Componenti del Nucleo Tecnico Centrale:

Dirigente Settore Ambiente  o suo delegato

Dirigente del Settore Lavori Pubblici  o suo delegato

Dirigente settore Pianificazione Territoriale o suo delegato

Responsabile Provinciale ARPA o suo delegato

Responsabile dell’ufficio di Deposito Progetti   di cui all’art.19 primo comma l.r. 40/98 

con funzioni di Segretario 

Componenti del Nucleo Tecnico Variabile:

Responsabile Servizio Rifiuti  o suo delegato 

Responsabile Servizio Risorse Energetiche o suo delegato

Responsabile Servizio Caccia , Pesca e Tutela e Valorizzazione Ambientale  o suo delegato

Responsabile Servizio Risorse Idriche  o suo delegato

Responsabile Servizio Protezione Civile  o suo delegato

Responsabile Servizio Trasporti  o suo delegato

Componenti del Comitato Tecnico per i Problemi Ambientali.

2) L'Ufficio di deposito dei progetti e degli studi di impatto ambientale  assolve alle seguenti funzioni:

Raccoglie, archivia e mette a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, secondo le modalità previste dalla l.r. stessa:

-la documentazione presentata dal proponente per la procedura di VIA;

-le osservazioni presentate dal pubblico;

- i provvedimenti conclusivi della fase di verifica;

-i provvedimenti recanti i giudizi di compatibilità ambientale;

-il registro contenente l’elenco dei progetti sottoposti a verifica, unitamente al relativo esito;

fornisce inoltre,  a norma dell'art. 19 comma 3, secondo le modalità regolamentate dalla normativa regionale vigente, copia della sintesi in linguaggio non tecnico a chiunque ne faccia richiesta.

Sono attribuite inoltre all'Ufficio depositi, le seguenti funzioni:

a) Segreteria dell’ Organo Tecnico della Provincia di Biella ;

b) Cura gli adempimenti Tecnico-amministrativi previsti dalla l.r.40/98

Il Dirigente del Settore Tutela Ambientale, alle cui dipendenze è collocato l'ufficio di deposito dei progetti, provvederà con successivo atto ad individuare il personale da assegnare all'unità operativa.

Art. 28

(Autorizzazione agli incarichi)

Le disposizioni di cui all’art. 58 comma 1 del dlgs 29/93 (incompatibilità dello status di dipendente pubblico con l’esercizio di attività professionali, commerciali e industriali) non si applicano ai dipendenti ai quali l’amministrazione, su specifica richiesta ha autorizzato la trasformazione del  rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno.

Art. 28 bis (13)
(Videosorveglianza del Palazzo Provinciale)

Gli articoli seguenti disciplinano l'esercizio dell'impianto di videosorveglianza installato nei pressi dell'ingresso al palazzo provinciale di via Quintino Sella n. 12 e ne limitano l'uso ai sensi della Legge 31/12/1996 e ss. mm. e ii..

Art. 28 ter (13)
(Finalità e modalità di utilizzo dell'impianto)

L'impianto di videosorveglianza di cui all'articolo precedente è finalizzato a garantire la sicurezza dell'edificio provinciale mediante il controllo, la prevenzione e la repressione degli atti delittuosi commessi nel campo di ripresa delle videocamere, ovvero ad impedire l'accesso al piazzale di proprietà dell'edificio a veicoli non autorizzati.

L'area controllata dalle telecamere dovrà essere limitata alla facciata dell'edificio ed al piazzale antistante lo stesso di proprietà dell'ente, non potendosi in alcun modo estendere oltre i confini di quest'ultimo.

Conformemente a quanto disposto dallo statuto dei lavoratori, gli impianti di videosorveglianza non potranno essere utilizzati per effettuare controlli sull'attività lavorativa dei dipendenti dell'amministrazione provinciale o di altri datori di lavoro pubblici o privati che a qualsiasi titolo svolgano la loro attività lavorativa nell'area controllata dalle telecamere.

E' escluso l'utilizzo dei dati raccolti tramite il sistema di videosorveglianza per finalità diverse a quelle individuate dal comma 1 del presente articolo. L’uso dei dati personali non necessita del consenso degli interessati in quanto viene effettuato per lo svolgimento di funzioni istituzionali.

Nei pressi dell'area controllata dal sistema, dovrà essere affissa idonea segnaletica indicante la presenza di telecamere a circuito chiuso e dei diritti connessi a tale forma di trattamento dei dati.

Art. 28 quater (13)
(Utilizzazione dell'impianto, accesso e conservazione dei dati)

L'impianto resterà in funzione tutti i giorni dell'anno e per tutte le 24 ore di ciascun giorno.

L'accesso ai dati raccolti mediante l'impianto di videosorveglianza potrà avvenire esclusivamente da parte dell'autorità giudiziaria dietro presentazione di copia di denuncia di reato.

Le immagini registrate dall'impianto dovranno essere conservate per un periodo massimo di 10 giorni, entro il quale sui supporti magnetici dovranno essere inserite nuove immagini. Qualora pervenga copia di denuncia di reato, le sole immagini utili all'identificazione dei responsabili saranno copiate su supporti da consegnare all'autorità giudiziaria.

E' prevista l'installazione di un monitor di controllo presso il servizio portineria, che potrà essere utilizzato dagli addetti a tale servizio per l'espletamento delle relative mansioni. 

ART. 29 

(Entrata in vigore)

1.  Il presente regolamento entra in vigore nel momento in cui la relativa deliberazione di adozione diviene esecutiva ai sensi di legge.

ART. 30

(Abrogazioni)

E’ abrogata ogni disposizione contenuta in altri atti di normazione sub primaria ed in regolamenti provinciali contrastanti con il presente regolamento.
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